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PREMESSE/Necessità di ripensamento dello SVILUPPO LOCALE
OBIETTIVI/Trasformazione a) dei lessici e dei paradigmi, b) delle relazioni tra soggetti & contesti

METODOLOGIA: CONTAMINAZIONI, DISORDINE, SPERIMENTAZIONI
__________________________________________________________________________________________________

LO SVILUPPO LOCALE NEL DISORDINE

RISULTATI ATTESI 
Dare senso alle azioni di sviluppo nei contesti difficili

Innovare le teorie/Incrementare l’efficacia delle pratiche

* CONOSCENZA COME SVELAMENTO DELL’IMPLICITO

* NEGOZIAZIONE COME VIRUS SEMIOTICO

* APPRENDIMENTO COME SOSPENSIONE DE
L’AUTOREFERENZIALITA’ ASSIMILATIVA
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Impianto logico di un intervento potenziale
Entro il Sistema di Significazione S di una popolazione target,
si possono individuare le pratiche m, n, o, p, prodotte in ragione dei corrispondenti contesti Cm, Cn, Co, Cp.
Tali pratiche producono significati specifici (a, b, c, d) e veicolano il significato generalizzato N,
verso cui un potenziale intervento voglia tendere
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Criminalità organizzata come fenomeno
sociale/LEGALITA’ DEBOLE

CRITICITA’
Cambiamento sociale come funzione delle risorse immesse

Natura razionale del comportamento degli attori sociali

Capitale sociale, precondizioni, CAPACITAZIONE

Mancato sviluppo, oltre l’ARRETRATEZZA

Necessità/occasione di SPERIMENTAZIONE


